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Piano Aria Integrato Regionale – PAIR 2020 

 

Misure per la riduzione dei flussi veicolari nei centri abitati  

 

Documento di sintesi 

 

Il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020), ha come orizzonte temporale strategico di 

riferimento il 2020 e prevede 94 misure per il risanamento della qualità dell'aria volte a ridurre i 

livelli degli inquinanti sul territorio regionale e a rispettare i valori limite fissati dalla Direttiva 

2008/50/CE e dal D.Lgs. 155/2010. 

Sei gli ambiti di intervento del Piano:  

 gestione sostenibile delle città;   

 mobilità di persone e merci;  

 risparmio energetico e riqualificazione energetica;  

 attività produttive;  

 agricoltura;  

 acquisti verdi della pubblica amministrazione  

(Green Public Procurement). 

Per quanto attiene le misure che impattano sulle imprese dei nostri settori si segnalano, in 

particolare, quelle inerenti le città, la pianificazione e l’utilizzo del territorio. 

Il PAIR 2020 attribuisce infatti alle città un ruolo chiave nello sforzo volto a ridurre l’inquinamento 

atmosferico e fornisce, conseguentemente, spunti per attuare modelli di smart cities (città 

intelligenti che attuano politiche volte a migliorare l’efficienza energetica, il management dei 

rifiuti, la mobilità sostenibile) ed improntare una pianificazione territoriale che minimizzi il 

consumo di nuovo territorio attraverso politiche di riqualificazione e rigenerazione urbana. 

Le principali misure in ambito urbano, quali limitazione alla circolazione, estensione delle ZTL e 

delle aree pedonali, ampliamento delle aree verdi, si applicano ai Comuni con popolazione 

superiore ai 30.000 abitanti, ovvero quelli obbligati all’adozione dei Piani Urbani del Traffico (PUT) 

ed ai Comuni dell’agglomerato di Bologna (artt. 13-14 delle Norme tecniche di attuazione). 

I provvedimenti interesseranno i centri abitati e quindi “l’insieme di edifici delimitato lungo le vie 

d’accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento 

continuo ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da meno di 25 
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fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada” (cfr. art. 3 d.lgs. 

285/1992).  

Dette misure devono essere recepite all’interno di strumenti di pianificazione comunale, che ne 

devono assicurare l’attuazione ed il monitoraggio, e ove opportuno attraverso l’adozione di 

un’ordinanza del Sindaco.  

I Comuni e/o Unioni di Comuni che non rientrano tra quelli identificati dal PAIR 2020 potranno 

aderire in modo volontario alle misure in ambito urbano recependole nei pertinenti strumenti di 

pianificazione.  

Tra le misure in ambito urbano si segnalano, in particolare, quelle attinenti la riduzione dei flussi 

veicolari nei centri abitati. Il Documento di Piano, infatti, pone come obiettivo la riduzione, entro 

il 2020, del 20% del traffico veicolare privato nel centro abitato rispetto a quello misurato o 

stimato di riferimento all’anno di adozione del Piano (2014). A tal fine i Comuni, attraverso i PUMS 

(Piani Urbani della Mobilità Sostenibile), i PUT (Piani Urbani del Traffico) o i pertinenti strumenti di 

pianificazione comunale, adottano le politiche di disincentivo all’uso dei veicoli privati per gli 

spostamenti concentrandosi, principalmente, su misure quali: 

 Estensione delle zone a traffico limitato (entro il 2020 il PAIR prevede la copertura 

minima almeno del 100% dell’area del centro storico), che possono essere collocate 

anche esternamente al perimetro dei centri storici in aree del centro abitato a 

vocazione residenziale e associativa (es. in prossimità di poli scolastici, centri sportivi, 

centri sociali ecc.). Saranno definite, con un successivo atto di Giunta regionale, le 

regole omogenee per l’accesso alle ZTL delle auto e dei veicoli commerciali leggeri; 

 Ampliamento delle aree pedonali per una estensione complessiva pari al 20% del 

centro storico; anche le aree pedonali possono essere collocate esternamente al 

perimetro dei centri storici in zone del centro abitato a vocazione residenziale e 

associativa (in prossimità dei centri scolastici, sportivi e sociali ecc.); 

 Incremento della mobilità ciclo-pedonale anche attraverso interventi che facilitano la 

convivenza non conflittuale fra mezzi motorizzati, biciclette e pedoni, mediante la 

moderazione del traffico (es. zone 30 km/h e zone a traffico pedonale privilegiato). 

Come obiettivo di Piano si propone di estendere la rete ciclabile fino al 

raggiungimento, al 2020, di 1,5 metri per abitante di piste ciclabili nelle aree comunali, 

considerando che la media attuale è pari a 0,8 ed una quota di mobilità ciclabile pari al 

20% degli spostamenti urbani. 

In caso di difficoltà o vincoli oggettivi di inapplicabilità territoriale di misure quali l’ampliamento 

delle ZTL, delle aree pedonali, degli itinerari ciclo-pedonali, tali da consentirne solo un'attuazione 

parziale, i Comuni possono individuare misure integrative che siano equivalenti in termini di 

riduzione dei flussi veicolari nel centro abitato, ovvero che contribuiscano al raggiungimento 

dell'obiettivo di riduzione dei flussi di traffico al 2020. Fra le possibili misure integrative il PAIR 

individua:  
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 l’istituzione di zone a 30 km/h;  

 l’aumento dei percorsi casa-scuola (pedibus, bicibus, creazione di percorsi protetti); 

 l’aumento dei km di corsie preferenziali;  

 l’incremento dei servizi di bike-sharing e car-sharing.  

Ulteriori tipologie di azioni possono essere individuate in collaborazione con gli Enti locali 

interessati. Dette misure integrative devono essere definite all'interno degli strumenti di 

pianificazione comunali pertinenti, fra i quali i PUMS/PUT. 

 

 


